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Fedele al compito, che si è proposto, il GIORNALE DI PADOVA farà del suo meglio per 
raì^'giungorlo, e per soddisfare alle g-iiisto esigen?:o do'suoi benevoli lettori, sia in ciò elio riguarda la 
coiìribora/.ionc, come sotto il rapporto tìpog-ra/ioo. 

I lettori, clie si saranno fiicilmente accorti delle speso da noi soslcnute in occasioni straordinarie, 
particolarmente in quella del viaggio Ai S. M. il Ho a Yieuna e Berlino, por essere pronti a dare le 
noìii'ÀQ con ìeloi^roMìììi particolari, possono vedervi un pegno di ciò elio faremo anche in sogni to. 

Per non ritardare la pnbtilicazione dello noti'/ìe dMmmctiiato interesse, contiTitlfitemo con due 
Edizioni, r u n a del mattino, l 'altra della sera, vista la'huona accogUcii7.a fatta dai lettori a cjuesta 
disposiyÀono che ahhiamo presa da circa un semestre. 

Nglla .prima edi/àone,„;oltre allo spoglio dei giornali della capitale, dello altre proviucie del regno, e 
dell' estero, si comprenderanno lo nostre corrisponden/.e particolari, i discacci della notte, e ì fatti più 
salienti di cronaca cittadina. La seconda collo successive noti/ie di cronaca locale, riporterà pur -quelle 
dei giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, noncliò ì dispacci della glohiata, o il lisiino 
delle Borse di Firen/.o, di Roma, e delle principali piaẑ ô d'Europa. 

Gli associati dolio provìiicie indiclicranno quale dello due edizioni intendono sia loro spedita^ non 
Ben?;a prevenirli clie.meniro riceverebbei'o Ì22 g-jornata quella, del mattino, devono contentarsi di avere 

• nei giorno successivo V edizione della sera. 
Terminata la puhblìca;ìiono in corso dei (lue ròiiianTiì Colfosco ed Amalia, daremo in appMice 

la traduzione di altri romanzi dei più cclohrati autori francesi e tedcsclii. 
Abbiamo inoltre potuto stabilire colla Ditta TEEYES di Milano una fortunata combiua:',iono, 'cho 

procurerà un sensibile vantaggio agli associati. 
Chi si associa al GIORNALE fil PADOVA per nn anno, pagandone anticipatamente,.Timporto, 

potrà avere in aggiunta por sole lire ©t4® in luogo "di' ès^e^SSc;! ir giornale. 

ch'o si pubblica tutte h, domeniche a Milano dalla infaticabile 5itta .Trtì\;e?,.: gionuxlo da proferirsi a 
tutti gli altri di simil genere per bontà di coIìaboraKÌone, e por finitozĵ a di disogni. 

L'opportunità dì tale facilitazione non f^^ sfuggire ad alcuno-
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Per l'abbonaìrionto annuale anticipato al Giomal 
di Padova colla Nuova Uhistrazione Unì. 
versale: 
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Per Padova all'Ufficio 

idem a domicìlio 

Per il FiC2:no 

Lire 

» 
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Per rabl}onamGnto al Giornale di Padova 
senza la Nuova Illustrazione Universale: 

Por Padova allTlfiicio Lire 

idem a domicilio » 

Anno 

Per il Heaiio. s> 

Si-'m. '1 Trint. 

0 
ySi 

1 _ 

j 

9 

ì •k? 

i 
I 

1 ' 

-: 

4 
• ' J t -

"^ •̂̂  ^ :n'-^:i—.rF.^r^i^—=^-s=^i-^- JT' T ^ r T -

^^ ^^ - • I T T I - •^•-r V •• V I I • - - ^ - r - j H X - H B 
H -^ I _ 1 — 

•''m.. • ' • t ^ r «À'szaii-, 
^-, *, !--* • ^ S " ' ^ - ' ' A ' ^ ' •^".f T(i s/ M.VÌ^^^x. 

Ad evitare interruzione 
o soiiipensioiie del.Giornale 
sono pregati i nostri bene
voli Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab
bonamento, rimettendo al
l' Amministrazione, del no
stro Giornale lafascia stam
pata accompagnata da ^^a-
glia postale. 

S'invitano quelli che fos
sero ancora in difetto di 
pagamento a mettersi iti 
corronto.. 

T S T A C 
Sopra la Statistica Penale 

del Reano d'Italia del-
ranno"l8?0. 
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{Continuaziuììe) 
Dei carcere prevendvo e della Vbcrià 

provvisoria. — Se ja libertà è flopo l'o
nore il bene più prezioso deiruumo, 
la cai'i.'ei\'ZiOue è [.er gè stessn, indi-
pciidetitenieiue ditlle sue conseguenze, 
una pena gìuve, ed il diritto di ovdi-
lìarlo, questo diritto di eui l'escroii:io ù 
ItuporLamisSioio e l'oboso terribile non 
è niai U'oppo rsait^initiite dtii,iìjto, Irop 
•pp regolanneiaeoìgiupxi'̂ alo dilla legge. 
Que:̂ ÌiiA:epAI"Li sentita dal litî Lroh'gislato-
re, il quyle neUSGo a meglio tuli, liire la 

libertà dei ciit^^inì, guaroiitita daif.9 
Statuto ri fonilo il cgdiwQ di proccduràv 
penale, orgauizî aqdp nuqya)ncnte¥ ié'Û  
luto dclU sc;ìrgerE !̂Pt.ie prpy.Yì,§ofJ!i..al|o. 
sco{)o ài log}i(ro ìnl^]ì_ÙMlQ.al(:ove pvé-
,;:̂ ;e.a.tixo cijO in allora conìinciavaDo a farsi 
griivissinii. Ma l'esperienza venne a.tìar, 
rugìone alla, .seienza dimostrando che 
aii'fialia occoricvano riforme ancoro più 
piogussive, Lp-cho io credo risultare 
chiaramente dalla Slatisìit'a mininerìale 
di cui discorro. 

InTatli fopra 78,772 circeiTiU otten-
D'̂ ro la libertisi prnvvlsori:i soli 1 ,̂090, 
e cioè Sfino d'uaicÌPi 10,370 'dut-o i-
slinv/.a; e di questi V\TS?\ con cair/iono; 
n973'̂ sen/.a caozionr; e 313 coU'oi)'o!igo 
di tibit̂ 'ra in un^ddto-comune 0 di te-
ncisi lontaiiì da un dpto luogo. SoffcT 

sero pertanto 04,773 impiUali il onr̂ fire 
previjntivo, dei qnalì 15.9?)1 lo snffer-
aero per meno di quìndici giorni, 18,484 
da 15 giorni ad un mese, 1K,009 da un 
me3e a tre, 8533 d;i tre mesi a sei, E)813 
da sei mesi ad \ìn anno, e .*ì'i:03 oltre 
ranno. È grave la cifra di coloro cho= 
Soffersero il ciircere, ma è nnche più 
grave quest'ultima di coloro che lo s©r-
ftTSfero pGpoUre un'anno. Al paragone, 

j^egli altri Stati noi ci troviamo nella 
condizionft più triste. Nella Scozin, ove 
pur si lameifiiiTio lunghissime dctcnz'oni 
non ve n'c mai sl:ìla una cho abbia su
perato l'anno; e nel Belgio ove pure 
si t̂ nno lagni su questo rapporta, nel 
periodo di cinque anni non si ebbe a 
lamenUî ;è che un solo cssb di deien-
zione oltre l'anno. 

E menp,,:peggio se "sempre risultasse 
che la puniiìva giustizia ha colpito nel 
segno, i danni si potrebbero mitigare 
d'assai col porre il carcere preventivo 
in conto nella pena. Ma la statistica in-
.vece c'informa che dei (51,773 carce
rati preverrt'Vamenfo, 22,333 furono as-̂  
sohi, .̂ ono dmq'jc 22,333 innocenti, che 
subirono la pena del carcere^ fra 1 quali 
1030 oltre un onno. 

Laonde io posso ripetere oggi ciò che 
scriveva nel 1872 (1). Sotto j'apparonzcà 
della protezione sscijle non v' lui in 
quest'atto la p'ù i''giusla, P» più mak 
vagia off'jsa alla società?,:.È mù possi, 
bile che questa acconsenta, che per sua 
sioureiizi vciigano opr.iggi.id a torlo i 
suoi membri'? Li sicurezza sociale do-
uva dàlia sicurez7ri del privato citta ìi 
no e le edgenze della slcurc/,za sociale 
{uv̂ codono di concerto con quello delia 
jibcrlà pCiSon̂ de, cosicliè la vioìaz'cne 
"dì qtiest.i è violazione ezianJio di quella. 
-E q'iando in nome della prima od a! 
..Pouìbra delle legiji si fa un tri::to mer> 
cali della ticcoiuia, oh! il eit(adino 0-' 
tiesto ha dirido di protestare allatncnto 
in nomo del!;) civile società medesima 
e gridare alla rlfuriv.a. 

Senouehè oggi con tutta la soddisfa • 
zlone dell'an mo mio poV̂ o soggiunge 

;re, elle la riforma ha trovato un esìmio 
.urcpugniìtoro neiratfuaJo Guaru'agia'.lli, 
' \\ quale ha già pre.--ont<:ito alla Cjuier,) 
,,un progetto che approvato apporterà 
•liberaii i'.movazìoni in qaoUu parte dî l 
codice di procedura pmale che riguar
da la carcerazione pr,evenliva e la li 
berla provvisoria. Se io dovc.-si pro
nunciare il mio giuclirJo ÉU quel prò 
getio, dichiarerei seijza esitanza, eh,; 
esso potrà modìnoarsi nella formo, non 
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deve modificarsi nella sos:an<;a. ..S d̂ve 
alcutiG eece/.ioni esso stabili.sce che non 

,--8i-possa far luogo al munduto di cat-
• tura quando si tratta di delitto, ovvero, 
.,i,|,tx|;(ti,i,i(ie punibile colla soia pena del
l'iuterdizione dai pubblici ufiìci. E le 
(ceezioni sono le ))iù asseppute ;•, sono 
quelle cho la scienza ha ognora .rUhiê -
ste. Uu voto noiidiniena.amo fare,̂ .ed è 

,,,4)0 si aggiunga un articpIp.Qoi qu'ile' 
sia smipissit là ilbmà. provvisô -̂̂ ia |an̂ :' 
elio diO(ro.,lìdeiij5Sione, di •persona cp-. 
nDSJÌ,ut.,vi. Q.liCato modo di caujarodapfe.'' 
senza "•ìn'''giudiz'.o deU'iUip'-iLiil''̂  ^ ^ni-
invàso in InghiUtjrra, in America, nel 

(I|YC(1Ì )icll'AÌ'qlu^-Ì()"nim'Ìl1Ìco dii-cUo iilalìo 
illuslre prof. Serafini Voi. iX Aiscìooij ili jiagi-
iia 317, 

Pclgio colla leggo 18 febbraio 18K2, in 
Francia colla legge 17 luglio 18GS, ed 

,rfe una delle più nobili tradizioni della 
patria nostra, dacché funzionò meravì' 
gliosamenfe in Toscana e nel napoleta
no. Si rifletta che le leggi son ottime 

..quando slamw in veìayÀone coi presente 
ed iLpassalo del popolo e si vedrà che 
il mio voto, che è quello di illustri ijiu-
reconstUti, merita d' essere soddisfatto. 

(Cen/ùiKft) 
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msTRA GomiiSFomiEmA 

Poma, 5 gennaio, 
Y) CosUpr-lo orribilmente; ecco il se

greto del mio silenzio di ieri; anche 1 
giornalisti v,uìno soggetti ai raffreddori 
e bastasse; ci sono tanti e tanti altri 
mr'hmni che ci capitano addosso e a 
cui il pubblico non crede. 

Guarito alla meglio, eccomi qua tU 
mio dovere. 

Dopo la lettera diretta dal signor De 
Grcuehy incaricato d' affari dì Francia 
al Minisiero d^gli affari esieri per rio-
griizìaro deli' intervento del Prìncipe 
Umberto e dcg.H uiiìcìali tutti della 
juuarnigiono olle esequie del celonnellp, 
do Lu H„iye; l'incidente può dirsi esau
rito; con quanta dignità del nostro go
verno non si sa; ma, cerio, esaurito. 
L'on. Visconti ha passata la lettera al 
minìsiro delia guerra, questi, ai Cornati-

.do Generale della Divisione 0 il gene
rale Cpaepz, alla sua volta ai generali 
comandanti di brigata perchè la faces
sero conoscere ai Corpi della gu'irri-
glone. Il lesto della leltrra consta di 
poche righe: è un semplice ringrazia-

•Jiiciitu e nuH'altro. É chiaro che il sig. 
De Grouchy ha;;scrit(a la lettera dietro 
Ordini venuti da Parigi; ed è chiaro 
the con essa, sì è voluto rimediare al 
bruito riliuto dei.preti francesi e alia 
provocante condotta del sig. De Cour-

iiceltcs. Ma con questo non si viene punto 
.adimpedireiche gli stessi falli si veri- • 
fiebino di nuovo, quando che sia, e si 
è tutt'altro che stobilitoHìh'precedente 
per sapere come condursi in un' àt'ra 

•'simile'occasione. 
D Concistoro avrà IuOgo.-il;.il-te non 

più rS : sarà cortissimo, ma si dice p TÒ 
,che vi sarà'Ìih'a]Ioeu:?ione. Il Papa npri-
>(i' la 6ói:ca (così dice il rito) ai Cardi
nali elel'tf di recente, affinchè possano 
• anìmCttcr̂ i nel Saero Collegio e pigliar 
parte "alie faccende della Santa Sedo, 
,yi mantengo che verranno nominati 
•IS vescovi italiani. 

Saprete già" della nomina del Taverna 
come afiiuliè militaire alia nostra am
basciata di fìcrlìno. Vi aggiungo che il 
maggior Mocennì il quale ha tenuto 
finora tale carica che ora lasciò sol
tanto perchè spiralo il biennio voluto 
dai regolumenti, ò slato destinato al 
Com;ìnilo generale del Corpo di St;Uo 
maggiore. Nessun cambiamento v\ sarà 
per quc3to nelle ambapciate di Vienna 
e di Parigi dove i colonnelli Lanza e 
Pozzolìni con'tina?'ranno, per ora, a te
nere i loro posti. 

Slamani e morto imitrovvìsamente il 
generale Gibbone che da diverso tempo 
reggeva la direziono dello armi di fan* 
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teria e cavallerìa ai ministero della 
guerra. Era nno de! più antichi ufficiali 
fieli' ns^rclfo piemontfs». Causa della 
morti\ un colpo appoplelìcot ieri .''lesso 
egli fìrn;ò ni ministero le carie del pro
prio nfllcio. 

Slamerà vigilia della B''f(ina,^ti)n con 
cor,̂ o in piazza Navona dorè ha luogo 
!a (ÌQ^QL dei giocatoli. Moliì̂  banchi frn 
cui alcuni e]eg:ìntis>iini, sono dìspoptt 
nel beìlissìmo foro agona'c e già dt 
qualcltc giorno quei pa^sei'g'O 6 inp-oni 
liro da governanti e da balie che vi 
conducorfo i bambini nfOdati alle (oro 
curj. 

Nella vigilia dell' Epifania abbiamo in 
Roma un uso barb irò, uso antico che 
credo comune anclu! a qurdcbe altra 
cillà d'Ualia, ma rlie è intt'iiUro che 
p'accvole. -1 monelli e la p''.r(.e meno 
colta de!, popolo, vn in giro soffiando 
a tutti polmoni dentro a knighe canne 
Ui vetro. I! rumore che ne proviene è 
as?prduute:e chi ha stasera il coraggio 
di spingersi fino a \)b.iza Navou'i no 
uscirà collo ossa rotte e gli orecchi in 
tronaii. 

E per oggi non ho proprio più nulla 
da dirvi, tranne chs il papa ha stamane 
ricevuto una numerosa depittazione di 
irlandesi. 

-•K • • j •-• 
I H U | _ . * ^ ^ „ . r - - * 

KOMA, 8.̂  — 0ni?3ta mattina a ore 
ìì 1)2 ha avuto lungo, nella grande 
itula della Oorle di AÌ̂ SÌPÌ-", In solenne 
inaugurazione del nuovo anno giuridico. 

Assistevano allaccrimon'a lutti i com
ponenti della procura-generale,''iuMagi-
ttrati dei tribunali di Roma, parecchi 
funzionari del Rbnistcro di grazia e giù 
st>.ia, molli avvocati della Cu'ìa Uomanr̂ j 
e bu -n nujnoro di invitali. 

SIENA, 4. ™ Legj^iairo ntl libero 
CiKudino: 

Rbirtedì si avvelenò corto priUc C. in 
età appena Ivcntcnne. I.a di lui morto 
Tu quasi istanl.inea.. Sono tali e taniu le 
voci die corrono c'rca la-causa eliclo 
indusse a quella disperata risoln/jonc, 
che, non cs.̂ endoci riuscito di oĵ purare 
ìa verità, oinctiiamo di enimciarne al 
cuna, 

GENOVA, G. — Ieri è stata percorsa 
la linea di Savona. Yì .crani) d pref'Hto 
«3 parecchi invitati dal prefeito e dal
l'impresa co.-trutirxe, L'cr^porìiiicnto ò 
stato goddi-ffacente. 

La linea è tutta armat'i;-ma di que-
sto-meào difTii'ilmente ai pot'-à apiirCĵ  
mancando ancora oìcuni nnìaiontì allo 
Etnzioiìi intcrmedie"e'l:-vDri ;dle stazioni 
i streme. Io c!i;uìure e*̂ "-àlcune migliaia 
(il metri cubi di massicciata. 

APPENDICE JtX 

il LIOGBiFià 
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ìU'r ^ea03B^-eH ̂  Carme di Ugo 
Foscolo, commontato por uso dolio 
scuole dal. doti. IT. A. Caiiello pro
fessore di Filologìa classica itul 
collegio Gt"imQi"Ìiii ÌA;..&ÌQYî ' 
Tato si è.il titolo; • sotto cui di ró-

cenio venne alla luco coi tipi dol 8G-
]uÌnarìo T opnscolo, dol quale brovo-
ììimìiì or torro/ì!0 parola. 

•k cui de'giovani, che sian;-i alquanto 
inoltrali Kiellc amene lettere, non è noto 
il .carnie tanto famoso di Ugo Foscolo,, 
1 Sepolcri? Qual altra poesia lln dal suo 
primo apparire s'ebbe in Ital'a acco 
glienze tanto festose e plaudenti, quanto 
quella splendida rivelazione d* un gran
de poeta, e d'un «eroico cittadino •? Era 
ben da aspettarsi che il carme Fosco
liano tosto divenisse e sempre rimar
rebbe l'amore e la delizia do' giovani 
non solo passionati pel bollo poeticô " 
ma di un cuore sensibile alle grandezze 
e sventure si deiia propria che dell'ai-
irui jiatria. Ma, non ostante rpntusiasmo 
che allora suscitò e segue tuttavia a 
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CIVITAVECCHIA, 3. - Scrìvono uh 
fÙpinhm: 

Ieri verso le 10 nnt. avea luogo l'i-
naugurnXione dì codeRto 1\. Istituto nau
tico p'-̂ r il gran cabplaggio, dol qiiale; 
sì erano gettato 1« basì sini.dgl princi
pio dell'anno tcistò decorso e cho dopo 
«variata cibisi e giunto felicomcnio in 
porto. 

ACQUI, 4.—Oggi ebbe luogo la corsa 
<U prO;V,a sulla ferrovìa Savona Acqui, 
intervennero il oomm. Colucci prefettp, 
della provincia di Genova, i deputati 
.BosRÌli, Rigliati e Ca^t^Hòla, il sotto 
prefetto e i sindaci dì Savona, e Acqui. 
La corsa è ridsc ta egreglamontc. Quqn^ 
tunr[uc avesse un carattere privato, fc 
popolazirml accnrf,cro a salutare ÌI con 
voglio. !n Acqui Parcoglien/,;! è statU: 
festosa e vi presero parte migliaia di 
persone coiPi b.mda. TuttiVono convìnti 
chela strada potrà essere fra freve a-
p'?r(a allVserc'zio. 

per la consolidazione del debito Hnt 
tuantc, l'altro per la cosirnzmnft di fer-
rovit», il successo splendido di questo 
due operazioni finanziarie il He lo at
tribuì al patriotismo portogh se. 
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suscitare negii aninifia lettura dei &• 
//oZfjnV il caviiie non parvo .senza puc,., 
chcjr. e frannnìsla allo lodi suona fin 
d'aììòru la censura di giudici, che in 
cut'ino rispetto, per essere quali poeti, e. 
quali pro.?atori di prima vaglia; parlo 
d' un Plndcaionte, d' un Torti, d' un 
Carrer, d'un n^ttinelii, d'un Tr̂ mmaseo, 
d'un Emiliiini, per tacere di altri; i;., 
quali nella loro diversa ammirazione 
si accordano l'ìù o meno in un comune., 
lamento, ed e rincontrare qua e là dei 
passi or equivochi or oscuri, che, se
condo il loro avviso interrompono il 
piacere derivante dalla originalo bo-1-
iczza di una poesia sì siupenda. 

Or bene; il dott. Ganclio proponen
dosi di hv intendere e gustarii il carme. 
Foscoliano nella sua interezza,i)on che 

I r 

. i'gli alunni delie scuole ginnasiali-liceali; 
ma dolle t̂ icniche, saggiamente si astiene 
dal discuterò pcrr ':(iretto gli altrui gin 
dizi in discolpa del poeta. Con ciò non 
avrebbe che aggiuato agli altrui un 
,̂pa,rere di più, con'iunquu diverso. Ed 
invece lutto occupandosi con maggior 
vantaggio delle lettere jn 'chiarire il 
carme, perchè i giovani alunai ne ap-
'prcnd;ino da capo a fgndo e senza in-
caglio gli alti scn;̂ lj, riesce puro nell'oc-
culto inteAdinionto dì scemar credito a 
quelle celebii lagnanze. 
• A questo fine in un commento gene-

FRANCIA, 4. -- Fu proibiio il gior
nale il Pharo fìe Dnuh-crgus per un ar
ticolo ne! quale s: riiirodui'evano notìzie 
erronee e tali da ingannare la pijbbli'-a 
0|ùnione ciroa alle relazioni della Fran
cia colie polL'U/.e csIcTO. 

— Il Oiiiilois aiìuniìzia ch,̂  il conte 
dì Parigi pub'dichera quanto prima un' 
opera della più alta ìiiipuvtimz'̂ . ; /"v'is-'o-
ria della (jucìi'a (VAìiìiTÌca. 

— Nelle discussioni llnanzlarie, che 
liaimo ora luogo a Versailles, il signor 
3Iaj;i;G, Ila tivuto occasione di prohun-
ziaitì le seguenti notevoli parole: 

C è una quectione di Staio che 'non 
è di natura munaichica, né rcpubbli 
Ct.na, nò avÌ:i')cratica,:mè^"'dt'mucriiLica 
ed è il bilancio in pareggio. 11 più grande 
rimproveru che si fa ylla repubblica è 
quello di aver rovin;Ua la FriUicia nel 
1793 cògli as.segnuti e di aver lariclato 
un d''ficil di 400 milioni dopo il iMS. 
'6i riiieno impossibile la repubblica ĉ -.-n 
buono finan/;e; perciò se mi affiiii.-o p^r 
piesentarvi uu buon bilancio, vi presento 
aiichc uno dei più l'orti argomcnU. 

SVIZZERA, ;]• - Si ha d.i lìci'oa: 
U Consiglio di Sialo, su proposta della 

O.re/.ionc oc<:lc3ia-:(ioa, li-ì decisa l'im-
msdiaLu sopprcL-sio.ie del convento dolle 
Orsolme a l'orrentru y. 

ACiA, 2. -• Tdcgrafano da Ca'cutta: 
1̂ irattiito di Rhiva ìu suscitato qui 

indigoazione. 
rOUTOGALLO, 2. - U Re di Furio-

gidlo apriva le Cortes del Hegiìo. Nel 
diseói-su inaugurale, mise in evidenza 
Io covi.dizipai v;intaggio,sf,,,,̂ i'.d due prò 
stili emi:ssi nel corso d-':!Ì'iiiuno : l'uno 

ATTI UFFICIALI 

Ui Gazsetui Uifkiak del 5 gennaio 
conMcna: 

U. .decreto !B dieembrc, che isdtniscG, 
speciidi francobolli, del prezzo di qmdli 
attu;dmcnie in vigore, per Paffr.uicitura 
dello corrisp. n Ir̂ itze da "importarsi ne
gli uitici postuli italiani che esistono o 
che verraiuìo'attivati all'estero; 

R. dccrcfo 18 dicembre, che istituisce 
,.aj>re duo sppcie dì segnatasso po.̂ tali; 
da ' . H o da E. 10, dodo stesso colore, 
turchino chiaro, adottato per gli altri' 
da L. 1 e 2 : 

Nomino ncU' Ordine della Cornea d' I 
taìia; 

ConcC'̂ .sione di medaglie d'argento al 
valor di marmo. 
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CIìO^L\CA VENETA 

TTi-tì'vKo, (S. — Legge?! nella Gin 

Come ieri aMunnciammo, oggi al tocco 
filfijp'̂ rlo COI; (jiialchc sob ĵudià il priuio 
Giardino d^iid'anzii nella nostra p'ovin-
cia. Go!iCorscro alla inaugonizione p.i 
rccchie nuli trita o molte dnKe ncsirc 
.Signore, li prof. Uoiìcbcse lesse u'̂ " bfìj. 
iliscor.̂ o d'occar.donc; p'̂ i l'oc. M ut '-nic-
?alo (hi! prcsicde'te-la.-cerimonia difhia-
rò lipr.no li Giardiup^o die la pnr»].'' alla-
difcitrico la contcs,>i' Sugana chi- Iv'.ssè'. 
. Icui^j -pahdo di ringr'aiiamiMru e di;"; 
promesdii... lolbie, a nonivi dolle madri 
trivi>:ìiioP, fu inviato u.i tele;:̂ ramoi:i al 
sig. minisiro dolla..,istruztone sail̂ hlica. 

BrlSuBTso. ^. — I passaporti nìasciati' 
P'i- l'esteri* ad cprr.ii deh no.-trâ prò'"'"' 
vlncia ne! de.nrsu ami.) ISTlì soomni--
reno a 8031. 
_--' ba-rvevé-oj(luu Ja-;Scors;\ dome-.t, 

nica e il seguentoiiinedi'raggmise la" 
altezza di coniimetri Ì-'K 

{i'vov'mcia di Uc'.liim) 
UìUaio, ^i. — li Gi-iriioh (il Vdìna 

dice cli^ v.cA 31 p. p. scoppiò uii grave; 
incciidio nel o, ŝ ale t! ila f̂ ignora baro
nessa D'Andiiaoj vfidova-Uaddi, siUiUa 
nel territori) dì O'ariuio. U datìho si'' 
calcola a li: e GODO. Causa ignota. 

•̂ 'Ècs'uasìa, sii. — llMiobile Luigi Pio 
vcoH Porio-Godi nel lascian' diiiniliva-
nieiitD,.,l'adtì4.o. di Sindaco "si è conj.̂ o-
dato (\\\\ p;opri nniminist'aii con mi 
manifi'Pio da cui traluco la bontà e .la 
lealtà di chi lo SL îî é; 

s 
A tra =\ 

iT^s! 'V^s 

É. 
E ìsOTlZlE yAME 

Ci si coìmniioct'. 

La rrosidonza .della OommitisioaG... 
iV iucliiosla'snlla isira.^jono socoiida-
ria niascliilo e fi.'muLiriilo avverte die 

' i - ^ _ 
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cola ili sol̂ î tre,; pagine'dispifìga '̂lirnari'̂ i" 
tutto F'òrclilùra del carme Livqvato dal 
po'e'ta.,-Sicché gii alunni, cqiìji'fìresbne a-. 
gcvoHnént? il disi-gno, si trtìvlno' 'pfé 
disposti ad erudirsi a mano a mano 
neir arte usata dal poeta ;-cr lavorarlo 
a quelia"'gni"3a. 

Ciò gli avviene fel'cemenle; od allo 
•ra col-suo commoiìto speciale aceom 
pagnando gli alunni dal primo sino al-: 
r ultimo dei SOìi versi, ondo il caruiC 
ò-tessulOj ne aiata, ove occorre, V in 
tellig-'̂ nzi od'ìl buon guUo c.à prcsidil 
filologici ed cstclici. 

Ne cliìodao il motoJo? — Ei divide 
i versi in gtuppi parziali più o meno 
esfc'd, seco;ido la serie dei pi^nsicri, che 
vi si fondo.;o in XÌD tutto; del quale 
traduco il ŝenso in poche parole. Quindi 
in ogni-'̂ -gruppo, bsn dciìnitone e di 
stintene il concotlc, si fa a notui'e quei 
luoghi, che per i.llu.5Ìoni alla storia ita
liana, greca e romana, uUo divinità UÌÌ 
(ologiche, alle bjggcndo p-:ì[jo]an, alle 
costumanze di riti antichi o stranieri 
domandano per Faiunno schiarimenti 
dalla fice del filologo. In tali incontri 
la erudizione del dott. Cauello procude 
sempre sobria e sicura, guardandosi 
da quelle e."5uberanzo od ambagi, donde 
noi disc.nli n.ìscerebbe stUL;chovole;iza 
0 smarrìmpato; nel che ptjp.'̂ ano• d'av
vantaggio i fdaipgi alemanni. 

ri 

3ssa SI trova atiualmoiito in Yono//ia 
(jtlborgo della Luna), pronta a rico
vero tutto quello (lichiarar^ioiìi Vor-
l>ali_ che ai corpi ìDsognanti, allo Am-
inini^t^'azloiii ed ai cittadini stessi 
maccs.s'G di farlo suirargomeato tlol-
r iiiclùosta. 

Dostdora però dì sapore con pron
tezza a mo/zo della Presidenza del 
Confiigìio Scolastico, Provinciale di Pa-

, dova, il nomo o la qtialitfi dolio por-
.S.pue, nonciiò il ^donio preciso in cui 
si condurranno in Venezia, afìlucliò, 
possano essere udito scn;̂ a perdita 
dt tempo. 

S-'cH'iT-av'e VtftMieUv— N;di'adunanza 
del:3 corr. i! Consiglio supcriore gene
rale dei bivori pulb'ici approvò con 
lode SjH ciak; ì <.\\\o, progetti s'mmari 
presentati dalla S'iciaà Veneta |ier im
preco e co5!rw;̂ l(.i((i publdic.he- compi';;lÌ 
(Ugli itigegui'n s'g[tori Uizzìni ed Aita 
con "tale accuratezzr, da potersi, a mcn̂ o 
del Consiglio stesso, riti.'nere esecutivi 
per le due linee di ferrovia in croce, 
cioè Adria Cavar/ere Piove-Padova e 
Monselìcc Fore.--lo-Ch'cggia. 

•H'ciairs» C'-^'3M-ar'(35, -- li pubblico 
ha sopuio bene quclds che sì faceva 
condannando tnÌ'S,nra!ìilm;̂ Ml.o Io spetta
colo della Sr//f() (ìti dalla prima rappre
sentazione; stMZ-i (joa;!!:! spccìc di giu
stizia draconi'jma, ma che in o-ni modo 
fu:gìnst'z'a ijiu^la, esso a qucsl' ora non 
avrebbe avum la fnrtima di udire la 
ÌAicreHa /iufi/irt; ^questo gioiello del DJ' 
• in///.e.Uì, af/ìdata, per lo sue paMi pr.'U 
eipaliasime almcna, ad aruéti di bravura^ 
non commi', fortuna tanto più rara in̂  
cai'novalc, st'igionO'm''-cui non è '̂ cosi 
'facile, por un teatro come il no.uro, (ro 
var lì su duo piedi chi sa verauìeuLc 
caiJtare. Por prima cosa saldiamo dan-
"que un debito di ringraziamento verso 
la direzione tc:jtrale, e ver.io F impresa 
ch-.i ci hanr.o aaìmanriito uno spettucolo 
dc!:euie, e icgistriamo poi F csì/tO" della 
p rima ropprescniazione. 

Della musiî a non fa Vonto parUire, 
•'tihto ò c'inoscitdà'-da' uioltissiaù anni : 
non porhi (Icri molivi di'questo spartito 

"vengono ripoiùli d die voci popolari, e 
bVsii citare ibbrindisi di Mu/Jio, o il 
"racconto di Genaaro nel ducilo Di pò 
scato>'e- irjnohilc: soiVO noiare soltanto 
xhe mdgi'odo li su',', quasi ..dire', vctu-
Sta, la musica della LfiRCfìsi'rt; non tuita, 
mii in nioUc delle sue p.irli, conserva 
un certo caraiicrc i!i •freschezza, che 
tnnaioora ed iucant!. K anzi una riprova 
contro chi voterebbe che U nm&icuFper . 
che vecidlia, dovrSic lasciarsi assoluta.̂ .̂  
naMite da part-ì, qua.-ii'clic le ifumoriali''; 
,.i;r.caz onl ,dt;U'ar,te,upn dovessero avere 
•una' vita t).!"(ì""lun̂ ;"a"dallo mode ciprie-
cio?-c invi'nuiic dulia - crestaia o ùwW^x 
;̂ 'i?ta. Fatemi Cn\nnV bene la musica-': 
di.d Cinjarosa, del'̂ -̂Eacini,-doFDo!5Ìzzotti, " 
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AUj?i?'v.9/"G,̂ !Ì̂ 'cila i passi, od ar̂ t̂ ^̂ a" 
in.̂ mffid'ót̂ p'tìri.VUì'àmerite que' Ixrani di 
.poèti-'greci- laflH't, italiani, ed ingiesF' 
ohe il ,Fc)lcolo tòlsa ad imitare, istruen
do gli aUìiini coni'cgl'', alla maniera 
dei grandi fiÓ>'nrE '̂̂ p"eŝ 6-"émtdrire o su,.., 
peraì'c il uìodello; ed anzi con una bra
vura tutta sua propria.portas.̂ 'G tdlvoha 
F innovazione là dove sembrava meno 

;-,-.ammÌ;-PÌb"ile. 
Famigliare colla Fltura di tutte le 

opero del Foscolo c-ij:se ne vale a con-
frtmiì p3r;dlell; onde qiialche passo del 
Carme di senso dubbio o nL b̂bioso ne 
ric3va acceriamento o lume; e a dire 
iPveròj.ne iod)rocca i! seguo. F siccome 
q ici che impaccia d'ordinario le me:U! 
giuv.iuiìi in nn Carine lirico sono le 
transizioni da uno ad altro ordine di 
idee, di cui sfugge al loro sguardo la 
l:.deutc relazione colta dal Poeta, il Ca-
neilo con pochi î cĉ n̂ni ne la rende 
iuro evidente; sicchù ammiriius sapien-
Y.-à dove sospettavano stranezza. Né i-i 
dimentica dì loro additare i tratti più 

: splendidi dei earme, facendone toccar 
'•c'on mano le ragioni esietìrbc. 

Oltredicìò rattenzione dell'alunno qui 
e là siqu'ovoca e si fjrma ora so|-jra le 
• voci di conio greco e latino preferite 
dal Poeta ad altre equivalenti per un 
miglior affetto di espressione, ora sul 
iao pcnnclieggiarc al \\vo con rapidi 

per non dire del Uosshii, del Boilìnì, e 
potrà benissimo piaccnuì, ti-asportarmi 
ancjry. la, storia dì tutti i teatri, di tutti 
i pubblici ò là per darmi ragiuncacolla 
sua eloquenza. 

E ne ho cbra prova sottomano colla 
Lucrezia dì ieri sera. 

Finalmente, tante volte indarno, in
vocata ci venne fatto di udire la no
stra brava concìttudlna, prima donna 
asschita, sigoora Gioconda F.djris-San-
tini, e ci siamo pienamente convinti eh» 
la fama non era stata bugifii;da, trasniel-
tcndoci lo notizie de' suoi splenflidi sue-
cessi, così nei teatri d'Italia come io 
molti dull'estcro. Fin tlalle primo note 
della sua soitita,'il pubblico ha compreso 
di avere dinanzi a so un'artista di vaglia, 
sicurissima dei futto.auo, e che di più 
possiedo una voce limpid^sinni o assai 
grata. Il canto perrettamenle Intonato 
delia Fabrfs Santini accoppiasi ad una 
aziono inselligiiî ! ,̂ misurata, e viva a 
suo tempo: Faccéhto dólco nella prò-
ghiera, ncL'affcLto, è vibrato nelle più 
furti passioni dell'ira, della ve-ìdetta. 
La Fubria G;;n(a di buonissimo maiodo, 
0 ieri seî a ,s(ìdò con pieno successi le 
incertewe sempre im;vitabìii di una 
prima rappi-escunazicnc, o Pentità di 
unti parte con*e quella della Lucrezia, 
che molte cantami, anch-i dotUo di pù 
potenti mezzi vocJi, non posano affron-
tare. Accolla eon unaninji .̂-gni di fa-
,yore, al suo primo apparire, dal pub
blico affullatis imo, riscosse vìvi applaudi 
ncU'ttri.a; Com\è M'(j,.e fiaim il prologo 
ebbe due chiamate al prosccido. 

È puro la prima volta cho uiliamo la 
signora Corsi (conir.dto), e ci ?cnd)ra 
che, rclativam::nte ai inom vocali di 
cui è dotata, iiitcrpreli l)oni.,o laN-parte 

'di' Sh/p.0 Ormi. La sua voce avvìcìn-^n-
dosi'^1 mezzo soprano, si pre .̂ta più 
"dove il canto a!zi, perciò piacque moĵ tio 
nel brindisi, che all'aria dì sonila N-jlia 
fa'itlili Rlin'.}>i: e dìviss cogli altri artisti 
lo chia'ììaio dopo il prologo^ e dopo la 
fine didlo .'•pc Uà colo. 

Il si,,r. Pro Icnz-'ì è uno di quei tenori, 
dei qudi si va perdendo'lo staiupo. 
Non più nella primavera dogli mni, la 
sua voce conserva tutta la ' fre--cl!C7.;'a 
dei fì'-ìrì di quella sti'gione: il suo Can
to, uguale.in tutta Fopera dalla prima 
all'ultima nota, esce senza Ldica, scijza" 
sforzo, si sping? ai voli più anlimcn-
tosi, sì libra sullo noie p-lù acut-.s e di
scendo la scala musicalo colla sicurezza 
.propria di im artista cosi proviitto. Nel 
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•primo duetto dk;l prologo con 'Lucre
zia, il. I?rud!uy-a, benissimo stVcnndato 
didhi Fa"Ì)Hs, st;'appò gli applau.-̂ i de! 
ptibblico, ch'i per- tema di guastai:?^ 
Piriqanto, facexai..-..udirO' talvolta qu.ei 

"'i 

Hocchi un'eletta di pensieri, cho per 
aìri di Genio meno forte porgertd)bcro 
•materi:! all'uopo d'un Poema; ora sullo 
variei.ii musicali del verso che mirabil-
mente;si prest.mo ad iuìitai'e nel suono 

^stcsso i moti ê.-i sentimenti solenni deb 
•['animo a volontà del Poeta. 

E qui forse (parlo delle ooomatopce) 
il duti. GaneUo si lascia andare "'(ed= egli 
slcsio se n'accorge chiedendone indul
genza) a troppe minu;de o'ricerche in
torno agli accordi o sionylure nell'in-
irocc.iarsi di certe vocali o consonanti; 

.3J;.ciù,„vpsr. .un 'suo trasporto di femore 
olle beiic -̂ze fonetiche della liiuuia. 
Passi por lui, come scienziato, e che 
d'altra parto nella sua lezione sulla 
slòria della lingua italiana già pubbli-
-cdia colie slampo ss ne dimô Ura mao' 
stro; ma qu-mto al Carme non vorrét 
che gli cdunni in virtù di quel com
mento a tritumi avessero a credere cha 

• ry- —^ 

d Poeta stia misurando ed eleggendo a 
qiiel modo pe'?UQÌ versi una data strut
tura di vocali e consonanti: no, nn in
timo senso di ciò che jncglio gli con
viene è quello che in quei momenti 
illumina il poeta; e non il calcolo sot
tilmente premeditato di combinazioni 
fonetiche?, 

bisomma il Commento del dott, Ca-
nello è un lavoro condotto con sincera 

.Conoscenza fìlologìcacstetica dasl Carme 
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sordo niormorie, che manif.̂ sta la rual 
repressa ammirazione. Nel famoso ter
zetto il Prudenza non fu mer.o valente-, 
ma nf̂ Jla morte filò certe tjcle con una 
dulcczzji, e con un'aric, che rare volte 
\ìon dato di udire. Crediamo di fargli 
onore ;ool |dÌrG che il suo metodo ri
corda moUo davvicìno quello del Mal-
-vexxì. 

Il sig. S^anden (Don Alfonso) noti ha 
\oco molto grata: avvezzandovi l'orec-
tihio nelle sere successivo, forse il suo 
cantò potrai essere mrgUo apprezzato; 
e f'.-rse, superate le prime appr.nsioui, 
mif.;liorerà pure neU'azJojìo, che finora 
si mostra impacciata, e luti' alno che 
propria di un Duca che, lacerato dal 
demone della gelosìa, medita la ven 
detta. Però fu appunto applaudito nel
l'aria Vieni la mia venihlta, il che, se 
si deve ìu pane alle buone disposizioni 
del pubblico, avvenne perchè in quel, 
punto il sig Vanden si sentì un po'più 
di sangue Dticaltì,nelle vene. Nel ter-
ietto mi\ fu aUi:etlanio felice: va bene 
che, per le esigesze delTazionc, le pa
role Gita* se fi sfugge un motto^ si' ti 
gradisco ìiììdoUo, debbano pronunziarsi a 
vocdsoirocata, repressa, ma non però così 
fìoca,:Cbe nou sìeno intese: nel che hi 
peccato un t;intino anche la sig, Fiibrìg. 

Een'33Ìmo invece il duetlo subito do
po ffa.Lucrezia e Gennaro. 

Stille seconde parti si stendi il velo 
dell'indulgenza: d'altrondo, i più sono 
qu"ìle à'htTcho cariatidi, ch'i.la prê êntft 
generazione, nelle condizioni attuali dri 
nostri teatri, dovrà rassegnarci a subire. 
PazienziiI Già la trascuraiiza d gli ic 
censorii è uruì p âga che, in qujinto a 
spc!,-';icob, ìibbiamo comune con (ulta 
Itala; e poi poi, so qualche scudiero 
0 qu.ilcbe p^herro canta con una voce 
da veutri!oqu:>, non si dirà che sia un 
cigno, ma serve almeno all'ilarità. 

Discrefamcotorl-cori, l.i messa in sce
na modeilìi,-ma.-pure di:;crcta. 

Diciamo per ultimo due parole del-
Ì'oi'i.'h-:;s(ra, e rendiamo omaggio prìnia 
di lutto alla bravura del dii-cttore si
gnor G rardini. Peccato che non afjbìa 
so(lom;;no tutti gii clementi neccssarii 
•per uno spanliu come .la/.ìjcjv^ia Dar-
gin. Ieri sor.*, il difetto dej'i'istrunK'nti--a'" 
cor.ui rimare-vasi anche dai meno in-
telii|;cnli: alciini punti princip -li p!;rdono 
perciò :la più gran parte della loro ef
ficacia. Vi ha nel primo atto, no;i ricor 
dia îìo bone so al terzetto o al duetto, 
uri (remolo di tutti i violini, di un ef 
(etto bellissimo, mj che qui neppur si; 
rimarca. Qualche altro difcttupcio spe-
riiU7)o che «oomptrìsca ndle sucpessive" 
rappreseui^zioni. 

C'juuuiqae sìa-^Io speUacolo^-nelstiò' 
complesso caiìiuiina bene; e polche l'Im
presa ebbe la sorte di procuiarsi cle-
mend così buui^I^.almtiao''nelle parti' 
prineip;.i,lì, non dovrebbe lasciarsi sfug-

gi'-e l'opportunità di fare, come si dice, 
una stagione d'oro. Por dirne una: poi
ché due opero sono ancora da deni-
na^-sì, abbaniloni ri'.lea dì certi spartiti, 
dei quali abbiamo sentito sussurrare il 
titolo, e soddisfi la curiosità del pubblico 
con un'opera di novità: così sarantio 
conienti anche gli avTcrsari del vcc-
chiame. Per esempio: ci ?i è parlato 
tante volle del Catn'uens del M isone; lo 
si fai;cia: non credo che costerebbe 
grandi sa ;̂rin>'i, e rifnprc3:ino, oltre di 
provv.'dcrc alla cassetta, ciò che giu
stamente gii preme, si a'-sieurcrà la ri
conoscenza del pubblico, che, iiìmcnn sì 
suppone, deve premergli altrettanto. 

j^ervlKlo ^oBtiaSc. — Il Havcnuatf' 
ci avverte che il cambio del nostro 
giornale gli-an'Jva multato perchè gct. 
tato nella buca delle lettere, e parche 
contiene un solo francobollo. 

Possiamo »s:!icurare il lìavcnnate che 
noi gli spediamo il giornale secondo 
le nuove disposizinui messe in corso 
col primo del 187'j; in ogni cjso ve 
rinchcremo il fatte ali'UfOào poetale. 

lìollellino (hi C"(/fi)i)m"o, 
Sascif<\ — fjaychi.n. 1. FommiriO ÌU 3. 
Èlalrmom. — Scbiavoii Marco di An 

tonii\ celibe, con Schiavon Uaria fu 
Gaetano, nubile, entrambi fittaiuoli, di 

Contrariam''nte allo p!ù e'̂ ps'̂ ssfì di 
sposizioni emanate dalla Santa Side, 
due vescovi di nomina recente, quelli 
d'Aosta e dì Susa, avrebbero chiesto 
al Governo ilDlìano, Y cxeqmtlnr ondo 
essere immessi nel possesso dei beni 
{h\\fì me;i5e loro conferito. 

{Popolo lìoman^)) 

Un dispaccio di Roma al Ciìmtitufion-
nel.dcù che gli ufiìeiali dell'Oró/iof^uc 
dovcucro presentare i loro omaggi al 
Papgijn udiènza privati!. 

11 Ti'.ìUpfì, giornale liberale di Francia 
biasima altamente la condotta dei preti 
francesi di S. Uiigi in Roma, e deìf'am-
hasciali>re De Coureelle ncU'affira dei'. 
fuaeraìi La Ilayc. 

• Que t" riffare ridicolo (con'iliide il 
Temps] poticbbe suscitare qualche dub-
bio snll'utilità per la Tr-mcia dì niau-
tenere a lloma a &\ie spcic un clero 
francese co.-i comprometicnte. » 

rìoti/jo di Parigi. V'ha clil dico elio 
lì Nigra qiiatóiiG cofiirintfra^ r̂ono atte
nuante rabbia già mandata. Siamo 
anslQsi tii conoscerla. 

In tnlto il resto la polìiica fa SGÌO-
poro. É vero cho anr ì̂ie di (ittosto iii-
cidento soltanto no ha d'avanzo. 

I . F . 
x4%^ 

r. L. _ _ _ u _ x . I Ì K 4 ^ ^ ™ " V 

Estratto del C'iornali esteri 

,rx, ,v^*v^,-^^ i*-*? W^^^fm^^* TH W ^ 

Terranegra. 
Sartore Luigi di Giov. Bitt. celibCv 

ruiaiuolo, di Ponte di,,JBre[Ha, con Cam-
pagnaro Caud da di Fedele, nubile, oa 
salmga, di S. F-azzaro. 

?tfvni. -~ Bacco Antonio fu Giovanni, 
d'anni 79, iudustfi^uie, di Padova,, con
iugato. 

Una bambina csp^sta dì pachi giorni. 

La silna/.ione semb'a'ooniplic.irsì in 
.jspagna. 

Alcuni di?p'!cci dell'Agenzia Hivas 
assicurano che, il ireiicràlcMononos, le
vale to tende da Campo-C,istr^ si diri
gerebbe a-imarcie ferrate su Mah'id^cpp 
tulio l'esfjrci'.o. 

Un ilispaccio da Madrid del ì. gen
naio c'informa cìie' la città è 'tgitata da 
iissembranìehti. 

Si atlt-ibuisce al nuovo f^nveriìO'!'in
tenzione di riunire le Cortps.p'M'chieder'" 
loro b( prociima^'.'ac al irono dv'l p;'in-
cipc delle AsUirie. 

L'i j)''po"lazione prend^n^a parte e causa,;.-
per l'..-vi-i Moitissiuìi intr.iiisigoiHi fu
rano nrr^'Staii; or lini severi fuj'ono co
municati alia stamp:i. 

La Netiiì Ziìrkh'ìr Zeitiing si lagna 
(h^ìVìtìi'Viìmo che U stampa svhM^rn 
ti'ova nf?lla repubblica sorella di Fran 
eia. Il foglio conta cinque org.mi della 
Svizzera francese, 1 quali come la None 
Freie Press-, furono colpiti d'interdetto 

^del ministero Rroglie. 
La Biessa G.izzetta dico : 
«^formillod corse da Dupanloup, Du 

panloup dall'amico Biragnon sotto sO' 
gregario dell'Intcrnn, Biragnon d'i Beo-
glie e questo lanciò la scomunica tem-
P'u-ale, a tijolo di buona amicizi.i colla 
Svi/7, Ta. « 

li; nflì;'àosam'mte smentita la notizia 
del Viììerlm'l del matamonto di domi
cilio dei vescovi di Salisburgo a Vienna. 
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5, consacra ta'une 

R. OSSERVATOaiO ASTRONOMICO 
Bt> 1 a» A Bft ® V A 

\\-CQnHiiiiam)Hl, 
delle ÛQ eelunnc ad esaminare i me 
lodi d'inseKnamento m'htarc in Itiiia. 

Il k nello sai provincie orientali della 
Prus.'-i%;iu f.̂ (to ì! primo pasìo all'aule 
mìnistrazioue aufonoma delle comunità 
dtilla' chiesa evangelica. Queste elessero 
per la prima volta h loro rappresen

tanza, G così è entrata in vigore Por-
illinanza delle eomunìià ecclesiastiche e 
sinodale conc '̂issa il IO settembre lS73s"-

Un dispaccio del Timef^ annunzia c/ic 
.Jl.gcncrale,.,>UM-ionfis avrebbe:!tclpgrnfato 
ch'egli e il suo esercito non obb^idin.dj-
boro' ad a,ltro governo che a quello del 
Sig; Castcl;ir. 

Uli imì dispacci 

p5'V|UGI, C,— Friuicì^sco U è arrivato 
a Parigi per soggiornarvi. 

La P/ìfrié ti'ce che trattasi di p^rr» 
BuUrt circplozìpne dei giornali esteri, o 
^ugli scriiii francesi un diritto squiva-
lente all' imposta pagata dai gloTnuU 
fr.aucesi. 

ì\ ve.scovo di Strasburgo accettò !a 
candidatura al Ueichslag. 

La maggior parte dei giornali approva 
la circolarti del inimstro dei culti. 

li Joìirnal des Débals dice che la cip-
colare é in̂  forma cortese, clic non e.-scìu-
de la fermezza. 11 linguaggio dei gior
nali religiosi è moderalo. 

VUnion dice che la ragione di Stato 
non può attenuare il diritto naturale 
nei Vescovi di /irotrstare contro l'op-
pri:ssionc della Chiesa; il loro linguaggio 
non può implicare la rfisp^ausabilUà del 
governo. 

BKlif.LXOj 7.— il Kioraaii annunziano 
che !a Unssia ha a.decito al Congresso 
postabì Universale. 

il Duca di Edimburgo fu nominato 
cplynnelló neìi'cserc tò'̂  Iprussiano. 

MADIÌIU, 5. - Castdar pubblicò la 
protesta scgueiite indirizzata al paese. 

( € Protesto con tutta renergìa contro i{ 
co'po brutale che fu consumato contro 
PAssemblca Ct stituente. La mia coscien
za separami daMa demagogia, la mia 
coscienza e il mio onore mi separaoo 
da ùria silnay.ione creata dal'a forza 
:4ièiic'baim>e|lt(̂ , > 

aderirono a questa protesta. 
n disarmn continua senza ditìleoltà: 

Madrid è triUiquiUa. 

r*M"l-> 

< ^ ^ u q 

ììu'tul'oHieo àloschin, gcr. resp. 
C H I 

. . « m . - ^ ^ - f . ^ ^ h ^ h ^ i ^ , , 
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8 gennaio 
A mezzoeU vero di Padova 

Tempo medio di Padova urei 2 m. 7 s. 0,0 
Tempo medio diP.omaorel2m. 9 3. 27,1 

Osservarhni meteorologiche 
eseguite ull'altez/a di m. 17 dal snob e 
di m. 30,7 dal livellò medio del mure.:, 

§5 «̂'EBHE.';̂ So Or: e 
0 ant. 

j ^ . j 1 

Barom. a 0"—mi!L 
Termòmet..,Qcntigr, 
TfiHS. del vafi. acq. 
Umidlià rslativa . . 
Dir. e for. del;vento 
Stato del cielo . . . 

707,2 
—PO 

3.87 
US 

OSO 1 
ser.'̂ ^ 

Ore 
3p. 

T -

Ole 
3 p. 

Un comunicato dr! aiìnirtro di Persia 
in. Fr.̂ nciajaìi gioriiaii di Piìrlgi smòn ' 
tìsVe elio 1! Re di Persia abbici ecndan-" 
natOfU-morte Mìr/,..\-You50Uuh Kb q), cO' 
m'era stato asserito. 

I U=fVB^^vSi Jl ^Ì;:^^» 

i'̂  
ara 

n 
i oirr" 707,S 

4.23 -IGfi 
67 

' ser/ ' 

71 

• ser. 

ìSl*3 È l^ll»a ^ lìQììQ ù-'V'^ a 

IN'OSTIU COimiSPOXDENZA 

,pal mez/.odi del G a! mezzodì del 7 
Tempcraturu masjdìma ^^ -f £>S0 

•' " • » m'ihima = — l*/t 

m.:nm NOT.IZIE 

. j . . ^ T " 

• F(,pcoliano, con larga erudizione della 
classica letteratura sì antica che mo-
der^ìa, con novità dì vedute, con una 
critica Eona, p(*rFpieacc, temperata; e 
con sagrìji di JHion gusto. La sua di-
z'one e sem)>re nitida, purgata, senza 
durezze e senza affettazioni; sicché non 
v'ineontri la dottrina disgiunta dal pia
cere; 0 l'alunno che vi ricorra, s'istrui
sce dilfttandos], 
• Noi ci congraiuliamo coll'Autoro, che 

non contoiUo alle scolastiche lezioni pro
muove il decoro delle lettere italitsne 
.con lavori di tal fatta. [I presente com
mento sui Si'pokri di Ugo Fuscolo ci è 
pegno dei pregi, con cui comparirà alla 
luce pur l'altro che ci promette sull'i 
nLU'rivabìlc potimcito del nìedcsimo Fo-
ìreolo, le Grazio^ fiore di greca ispira-
'/àonu-e bcllez;'.a. Sia lode adunque al 
doti. Cane lo che onora così i! Collegio,. 
Cimieri,!-;̂  ov'egli insegna; ma non no 
vada sinrza V esimio direttore ab. DQ-

.nieiUL'o Biu'baran, elio corcò sempre,, 
*li provvedere all' educazione de' suoi 
iibmni con un' elctU di maestri dì-
stimi ,ptìr molla dottrina e civdissimi 

- costumi, p 

Homa, 0 gennaio. 
li commendat-re Visona presentò lo 

sua dimissioni djl suo ufficio di reg
gente il'minìslero della Casa reale. 

Il municipio di Roma ha deciso dì 
rinunziare Pazioiio che possiede sulla 
nave Maddaloni a fav9re,.,̂ ,|lelia vedova 
e dei figli del generale Nino Bix'o. 

{GazzHUi d'Huiio) 

La Voce della Verità, 5, dice: 
La notizi!» dat.i dal Valcrland di Vien

na, che il card. Uauscher verrebbe a 
Roma, e il card. Tanioc/y, arcivescovo 
di Salisburgo lo surrogher.'bbo a Vienna^ 
è una t]ol]e,,più maMft ..li.usie .che s'in 
vegliassero. 

• « » H V ! t t > t V r < » J 3 q ( ^ ^ 4 A ^ r f [ h ^ V V 4 u r f i t t Z f i ; K X « ^ 

Lo stesso gionialo annunzia ,c]ie do 
menica prossima il Santo Padre consa' 
.̂qrorà collo sue,, .nijini a vos,auvÌ i Ciirdi;̂  
nuli B;ilio e Monaco LaYuiletta: iil...pii 
mo vescovo di Sabjajj il secondo, abate 
commendatario di Subiaco. 

r i^# *^ * f l k> i - " - Jf rf^-xh-^. • .H'T • " f ^ . - , j x , *• f -.' 

La voce diffusa da, aironi giornali 
,che l'on. Mingbetil'fo'sòc già disposto a 
ritirare la proposta di !,,:legge per la 
nulliUi degli atti nnn regi?trali, e priva 
di fondamento. AiiZi Ton. Presidente del 
Consìglio sor.terrà dinnanzi alla Camera 
quella proposi:), ;i!la quale d'altra parte 
.à'già assicuralo l'appoggio di autorevoli 
depuiati. (Liberia) 

]Ì07nri, 5 gennaio., 
ISTapoli doman^la a ̂ mn vocio un'al

tra linea ferroviaria, cho la metta in' 
•iQi'aiinÌQàVÀQiii} più-dirtìtta cònjloiììa. 
ci pfog'utto ò UKiî miflco; s\'tii|;U'ulj.ba. 
lostyg'^-iaiido il Móditorr;mso^'^Oi'rì--
opiiniiiorebboro cinquanta o piiVchi-
somotri. 

liiiiiiiisti'o dei lavori pubblici, in-
torpallato,^iii\^tì:drojibo Fimpresa; ma 
,lo trattoiii-Quo q.oUìì.HlQra/ionl d'ordino 
niian:<lario, o sopratittto^il peasionj,, 
cito do vendo Io stato aocoìlarsi ' i l 
jjoso dello KoTììano, gucsla linea r i - ' 

,:yaìo sfnitterobho'tutti.i.vantaggi del-' 
Falera attuELluiontu in esercizio. 

Sono ragioni occi3lìonti .u,,.s:)[n'atntto 
poi'Giitorio, ma ò boti dtiblno cito val-^ 
•gano sii'j;lì animi-del-.ÌSfapolottuii, i 
quali doI'T.esto lianno diritto a qnal-
.plie favoro.. La Campn.nia. è là COIIGI 
suo torre elio.sono la benGdi;'ÙQno di 
,DiOj aspottamìo la nuova''linoa olio 
io' rostilujsca rag'gotttvo di felice, (hi--
tóle da,i Romani.,lo penso che il va
pore darebbe un vai ore. infinito a 
((uello regioni alllitte pur ora.diprò-
du/jone l'if.Uilranto por maugauza di 
sfochi. Lo imposto rcttifìoato dareb-
bófo uir Erario' tutto il vaìsonto dolio 
,occorrònti convenzioni. È una consl-
.dorti/'j.ouQ alla qualiià cui troppo di rado 
•si,,pQSO:..,nionto, ntìilo quorftionL.fe.riio-

viarie. Iftì.pnro! secondo me /è di ca
pitalo, iniportan/ui. ^ 

Nulla di nuovo sulPaffai'o de La 
••H'a3'e.wMa-.la nonviiiKinno che il sig. 
do.'Ooiircolles,.abbia eocoduto i pro-

:pv.Ìii\po,toi:i, ti ÌH tiittrj^lì animi, spo-
cialmeu'to "in quelli dei membri della-

;,loi?;a'/ione francese aoiu'odiiata presso 
,il, Ee tV Italia. 8o, olio il sìg. Four-
nier, iutorpellato, non sapeva darsi 
pace della posa. Ma i suoi poteri sono 
cessati^ 0 fino air arrivo del sìg,, di 
INballlos, il sig. di Grouchy, iiicari-
TlàtoMiitcrinàlò," non'ha, vosto per certi 
passi, che potrebbero,,cqriivaìero ad 
una ripara/^oiio. 

S'aspettano intanto con ansietà lo 

Atene, 3 gennaio. 
,.V:FU destituito W rettore deirUnivcrsità. 
L'agitaziotio fra gli sludcmi continua. 

Varigi, 4. 
Come ìa Libe\'^& annuncia, Broglie ò 

pnnllo per l'Ku'c. Il mede -̂imo a! suo 
rito;no proparerà alcuni nuUamcuti fra 
i prefetti, tì le nomine e U destituzioni 
s.iranno pub!.dica!,c dopo la voiczione 
_de!la legge dei sindaci. 

— H. La circolare Fourtun ai vescovi 
kmcQè'i la cui esi;itenza è smentita dui 
gÌ!'rnali uUr,\muntani •̂ e' Icgiltiniisli sp.rà 
pubblicala questa sera dal Times. (1) 

In questi ciìcoli djploniatici sì ò,con
vinti cho Serrano organizzerà in Ispa-
goa un potere eguale a quello dì Mac 
M dion in Francia, e per la durata dai 
sette ai dieci aijni. 

Sulla q.uî sklp.no doU'Orr/ior;atĵ  corrono 
le ne tizie più coi;U^LLl(toi:ic,.,Sta io fatto 
clic il ministro degli e£teri,,JLduca D -̂
cazes ha Ua,to l'ordine al comandante 

. deila fregata di contenersi in occa'sit̂ he 
del ricov'iniento di capo d'anno in que-

"'si'"ann(j.c,om0.".noi"tr;5E'corsn, ""rna.;lfdi pp-' 
.profittare; della prima udic::za favore
vole iréf oitefiere coî  stiof "ùffiziali una 
tJdlenza'privà'tà'-^resso il Pontefice. 

ticolpo di Sialo "di l\Lidrid, come il 
nudvn'Ministero, e ia près'denza dt'Ser-
rano furono accolti molto favorovcL 
niiMito d:igU'>rl'eahl'3ti,"'mentre i ritrovi 
leggiiimìsti non sono parlieolarmcnle 
contesati dei casi ;;d.l, Spagna. 

Laexrcg.bia ìsabolia ha diretto Jena 
fellera:-a-Serrano, però noi circoli di
plomatici sì d"ul)ita'"d'un rappa ;̂i.'?nicntQ 
fra loro. 

Berlino, B. 
. L'arcivescov,Q,,.Leùocho\v3ki verrà'con-': 
dotto u.Francofortfì.'snli'Oderò perchè le 
prigioni deha provincia di Poscn sono 

•pieno.'La' Corto d'Appello di colà, iJ cui 
•presidente è il preside del Parla'nfdnto 
SinVson, sarà ihcarìcLiUi dcll'istftizione 
preiitiiinare, 

L'ìmjieratore mise in pens'onc il ge
nerale Vogèl di Falkenstein per età a-
vanzAta con un àùlogrofo'*,'L'autografo 

" dichiara che le gloriose gesta del ge-
reralc tanto ìngùorra che in pace gli 

•assicurano un posto d'onore nella sto
ria dcH'armala. 

(1) Fu pùtiljlìc'ala ioi'ì effi^ltiriunetite, 

Nola dtiììa Redaziono. ' " 

BI\M(14 DEL POPOLO 
(SEDL DI PADOVA) 

Sìbiazione al 81 Dlcemhrc 1873 

» 

AlTTlVO 

Kumc2\irio effettivo e-
sistente in cassa . L. 

Valori pubb. e ind. » 
Portafoglio. . . . , , ' « 
Ant. Rovra dep. dì foh'dì 

pubb. e valori indus. « 
Antìcip. soj>ra merci » 
Effetti all'incasso 
Fondo presso le lìgeir/ÀQ 

di Monsclice, Monta-
gnana, Camposanip. 
e l-'iove . . . . 

C. corr, ,con gar. di vaL 
Dopos. liberi e-volont. 
Depos. di titoli 'a caiiz. » 
Deb. div. senza spoc. ed. » 
Debitori'nròr'èsi'' . . :• 
Aìi,,,dipr. dei deb. mor. » 
Cambiali in sofferenza » 
Direz.gcnor. in e. corr. » 
Valore dei mobili . » 

Totale L 

100022.41 
03588.— 

1082867.53 

131574.16 

11 

a 

20394.74 
530201.48 
22G0OO.— 
Ì6i94o.40 

13S94.R2 
1721.35 
200.— 

10257.05 
1^2400.04 

5560^33 
2690004120 

5*A?iKiita& 
Capit. ìncass. din. 4046 

:Azìoni da h. 50 . L. 202300. 
C. corr. con Banchéved;;' 
,. alici corri^^pondenti » 
IDep. in conto corr. frut. 

41C0.07 

e riKparniio. 
Id. a scadenza fìssa. 
Cred. div. senza sp.cl. » 
Cr. per div. 1870-71-72» 
Bop. por Dep. lib. e voi.» 
Dep. per depos. a cauz. » 
UTILI BILANCIO 1S73 » 

1769147.79 
45138.28 
5672L— 

2842,29 
22600."— 

564945.40" 
28193.37 

•qiMtfkPnfjJji*jpn-^HiiM^*"_ ii-m\wìiwm*'*YmiX kLJJa4^^4kj ,u 

Totale L. 2000054,20 
IL DIRETTORE 

(; HUMIATl 
IL RAGIQKIEUE V." Il Presidente 

Vièto I S'OCILVCÌ 
David iVorpiiryo • C«rr.q.(̂ o,,̂ "£̂ Hi7(:nio 

ÌA\ \hu\['[\ sfonlii î ff̂ 'lU Ci fa anlicipuyJoni Spnva 
dfpofiiU (U'i'tmdi [uììiìiìiCìj valoi'i ibdòsirijili 'cinerei. 

A[in' cnnliti in conto corrmlc vui'iso dopo^iio 
^i^yulori juibblici cdjinilufilrialì, 

Iij!;i>^iii Cfrlì *!ì t̂ r^^Jilo al incassa cfTcllì per 
conio SMÌ,!o4>Ì.n»c il' lalìiu 

Il irevr \ ul(jri iJi ciisttulìa ACpso pt'OV\'Ìggionc 
Lli,t;t:nU 5iOp, ()|()() sul loro valore'ul corso, 

Rirevt; Honuni! in conio correiUc e rUpunnio 
sìm hi fiolc (li hiu}Cii che in pezzi d 'om (̂la 2 0 
IVìuiclu corrispiimìi'mlo neiridcniìca spccii; VintC' 
resse lUHlo da (lualunque trtitiP-}mltt, 

LiV '̂UiiH'a infjIh'O vimlfc ohliìlgaziani alVurdlne 
'd t^aìiìcina ììssn vury^^intniìvndo V iulcics:ìtì del 

4' V' Oli) (̂ ''̂ " T'^'"*' (lu ' i fì 5 mesi. 
A 1|2 p; Uiy d:i i i\ !) n\vi,ì 
ìi p. 0|Q flu' 10 niosi LHI OUU?-
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iNOTiZIE 1)1 BOUSA 
Firenze 

Rentìitu ituìiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Franili;* 
Prestito nazionale 
ObbU re^ia labincchi 
Azioni t « 
Banca Nazionale 
Azioni mondionalt 
Qbl'lig. nierUlionaU 
Credito nu>biliare 
Banca Toso uà 
Banofi generale 
Bauco haloGernia», 

8 1 7 
67 00 67 SOliq 
%i 14 
29 4 fi 

U f i SO 
04 -
- " 

SS 4a 
29 17 

GÌ JiO 

8G3 00 

434 37 

1G33 

8(Ì8 -
n 28 

O j ^ r 

339 

1()33 

329 -
Rendila It.ìIiHna god. da 4 gennaio 70 Ì2 

237 no 
iO 18 
8 99 

44 6) 
112 73 
74 03 
69 fio 

338 50 
164 -

C 
92 3i8 
695)8 
17 7i8 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
ISàpoleoni d'oro 
Catiibio su Parigi 
Camino su Lomilra 
Rendita anstriaea arg. 

t in carta 
Mobiliare 
toinbarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacclii 
Spagnuola 

Parigi 
Prestit© francese 5oi^l 
Hendita francese SoiO 

• I 6 oiO 
« fine corr. 
« iialiana 5 Qp 
« 16 oorrente 
VALOfiI DlVBRSl 

Ferrovie loQ-jb. yen. 
Obbligai. « 
Ferrovìe Romane 
Obbliga». t 
Obbì. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio 3uU*Uah& 
Aoiìoni Regìa Tabacchi 
Obbl. « . 
Prestito !rc.nc.P5e 3 0(0 
Credilo Hiob, francese 
Cambio su Londra 
Àggio dell'oro por mìll. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

3 
238 7fì 
10 25 
8 97 

44 35 
112 40 
74 — 
(;u m 

339 50 
166 50 

ti 
92 -
^93)8 
17 718 

40 -

5 
93 90 
S8 60 
itfFWirf. 

62 20 

365 V 

67 ^ 
165 EO 
177 -« 
182 50 
(4 Ili 

,483 -

93 85 

S:.27 50 
1 

45 3/k 

6 
94 05 
K8 67 

^ 4 ^ 1 

63 25 
«/> -̂

365 • 
4223 

07 KO 
166 -
177 -

1 * ^ 

91 93 

UiliS 
.483 ' -

93 97 

2SS7 -
1 -

92 li4 
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i.&m CIPEIU BILICHI V : 

T^^r Uì^g^-ift bAVUt^%>iii© 'ra 'ft^-'Atf 

- . " S 

Vendibile presso Angelo Guerra 

I 

00 

L ATEBl 
m\ LA BOCCA 

del iBotl. J . O. Pepl i 
Z. iì. (Z(!n(tsia di Corte a fienna 

si dimoarfa BommftmGnto ettlcaeo uei 

1. per la politura e IR ccessrra 
ajoao tìoj (leovi in geaeraJ®. 

2. Sa qi'iol casi mi quali è sfifc en-
jniitciata ia fortaazicnvi -Jel tartaro. 

3. Par ristabilir* il oolora nata-
riila dai deuti, 

4. Ptìr la nstteiz» dei ^eatì srtj-

5. Par oalm&r» e toclijro ì dolori 
dei denti, siftEìo lì n-itara raumaMea 
0 per eass;!. di deuli cariati. 

è. Pi'r $iiftrìr0 ìe g^f-agirò singnoa'^ 

T.Cotitiolaputr'Uiìfua iJ-Olnboea. 
8. P-àf alloaUnare dìilitt boysa il 

ea t̂lTÒ oderai dei déttii «arieti. 
m fSna^ons ooirì!5''rti£ioH0 « ital. 

lire S,fcO ft A «. può avora io fa iova 
fiUtt farcaafcia reala Piuatri e UARZO 
fllì.UiìiverrfUftii CorBelìe o Roberti, -
Ferrar;'., Gftra.'-8 ri. C înodr, Marth.̂ sttu 
T.^Oìisu: BiaJosi, Z^nniji, Zao«t,tì, 

p r ni, u^\vidì-', Pon«f, .̂ B'jti.csioF̂  A-

1-tìoa 

SPETTACOLI 
TRATMO CoES.gpmn. — S '̂co-nlo r^ppro 

seuiyy.iuue dili'npera Z-i((;?'tìiia,j;orflÈa, 
dî il msijrìtro Doiiii-z.tU. -* Ore 8. 

Tii-Arao UAUIIÌAÌ,!)'. — La u'.'uifcastìtica 

Idroscì di P. Perrciri — Ore 8. 

'H-TgMUra^f-frf^f^-ajglTTL ì i B . 'BUfMA 

^•eWr?5«EW*!T?!3Sl-TTK?I!SÌ*B I " ^ : rg?^?: :r :y:?rrr i :^^^3^:J°!r3a53ta*?-g^^ urrjfjjrjs-ss^ « * * • _ 

TORINO ABNO >a 

71 

Toamc 

GJCRHJILE JILCSTRATO !)EUE K0I5E FER CÔ JA 

CON FIGUIUKO COLOEATO BEI HtJ ELEQAl̂ II 
cBii<5 K8 pinMSsBSffln «Kia T®i6ift pe i ' ««-mBaRwin in formato massimo di otto 
pilline auoine di K'ICVZBC O uuiutvB'c»)^ lasciMieui per ogni genere di la
vori femminili, e modelli. 

i 

1 

"d*?|ll!ESJ \::fftiiS^m^xf;rxN:rt'7t^^ •:^*^tfr?*--r^^ 

EiHzìone principale: Edizimie economica'-
\ giorn.^Ie nna v i t a pti' yt U'm;)r? col fi gìornsilo dtie vol^e al mese col n^urine ' 

gurìnò colorato (d un foglio al meselcoloulOrtd un foglio al mese Oi mo- ' 
di modf lii in grande/za naiurale. i tifili in {ìrande/za naiurale. 

Anno L, 20 • Sfmes. L 'il • Tììm. L. 0.;Anno L. 12 • Stm. L. 6 • TrIm, L. 3.60 
Alle assodiate per anno all'edizione principale vien data in dono 

Le associazioni si ricevono alla Tipogrsiia G. C^̂ Mnaî TTi, Torino - - Lellftn^ 
affrancatiì — Pag;inu*nti anticipati. 10 879 

— • : i ' ' - ' . ^ - - - : . ,„•••:,. .±....... L.^~^ÌÌL: — - — — 
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alla rum. 
V 1, .!V 

tv 

/•••?_••. m PADOYA ^f 

'f - , 

compilato da 

Prof, nella R, UnivcrsìU» di Padova 

COXL laiiolfeil«>3CLl o t a v o l o 
Padova,ÌSlh, in 12. - £ . 3 3 . ^ 0 . 
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é 

À 

H? 

€ 
GIOP^II^ DI PAEIGI 

* • • 

L*A*ei»i U9ù\t&\6 di Parigi nella rivisVa mensiU (3̂ 5 9 mano 1870, parla 6 
io ftocfiima, alU Tela air Arnica di Ottavia Galléaiài dì Milaaa i^ q^eg^ 

V 
eglio 

termiai : 
i Qu»sU tei» e cerotto lia vari^meata molte virtù constatale di eui or vo

glio far conno: Applicata alle reni nei dolori lombari o reumatismi e princi-
p3lment@ nelle donn« soggette & tali disturbi, con leucorrea, in tuUi i dolori 
per causa traaraalica, coma sarebbero di^tóriiiom, contusioni, schiaeeiamentì, 
slanchesa di uB'articolaxirna'in sr^uito ad eceessivo lavoro faticoso, dolori 

i 
e 
< 

« puDtoril cesiali od intercostdi; in Ualia e ia G'n'marna poi ss no fa un grande 
ì ai piedi cioè calUj anche ìnUrdigiiaU brùcior© dt\h • uso contro gli incomodi 

• pianta, durezze, sudore profuso, 8tanchè?/a" e dolentaiura dei tendiai plantari, 
t 0 persia© come calm^mts EicUe infìammaxiqai gottose al pollice. Poreiò ò nostrtj 
« dtìvere non solo di accennare a qiioiiis tela de' Gailcani, ma proporla ai me 
« dici ed 
« provalo 
« torio. » — Vedi per l'uso~t'igtrazlott«' anfjeg^a alla tela. 

lon solo di accennare a quoiiis tela del Gaiicani, ma proporla ai me 
ai privati, anche come cerotto xieile medicazioni doUe ferite, poicbàfu 
che quoata rimarginano più pr^aits imp^'Adudo il processo iuiiamnoa-

P Li I fienili ha H 
per bagni locali durante ìe gonorrea ìni;^zionì uterina coatra le perdite bìancb?' 
delie donne, contro ia contusioni od inHismjn'iJ.ioiii iooali esterne. 

Per l'ino redi Pistruzione annev-̂ a a) ùtioone. 

Rimedi© usato dovunque e ro3o e i ìjiî iTo Utìllo ciirui;h;j prusiiiane per com 
battere prentamente le gonorrea vecchie o recenti, come pnr^Miontro le ìencor 
re? dtìlle donne, uretnii crohìcbi*, rì^intuì:tmsnti uretriìii, d!iTii:olià di orJaan 
ScR:a Puae dellti candelltìlie, ingorghi eMi-v̂ Tìdi'̂ l̂ l̂̂ -̂  VÒSCÌC'JÌ, conWo h rendhi. 

Out>:jtft pillole di r^ciis arjmiir.istnaiunè^vDonASoir'i per nulla n-̂ Miscinti, uè 
di pŵ ft allo stomaco, si può scrviriìane anche vi-̂ ĝ ĵiando e beniisuno toUeraie 
antfee d^gli stomachi debqlif 

, Per Vusa vedi l'idtrùzìbhs srincî na â l o«ni ^cavola. 
Cosi© della tela all'arnica per 0}.<iù ;icbe,d,̂  doonia \,.,.i. Franca a domicìli"-

nel Rogna L. 1.20; in Eurupu L. 1.75. negli ^t;Mi Uuiti d' America L., 2.75. -
Co-ilo iPogni flacone d'acqua ssdalivfì L. i/.O; fr.)n>;a a duvmcilio: liei Regni-
U l.SUi in Europa L. 2 ; negli Stati Uniti d'Àuiecica L. 2.90, 

DEPOSITI: — Si vends ìn'̂ PafS'a -̂.̂ a luìa ffìrmaeia airUuiversìtSi ed a quel!?; 
di Sa i j Zanoltì, Bernardi e Durer, Periib, Fr^.noe^eonì, Giisptrini od al Migv; 
tino di drojiba Pianeri e Mauro. — Viociìsa: Valeri, fiUìDlo, Segi fì Della Vea 
chia. — Bacino*. Fafevia, GUirardi e Balil̂ asaTO. — Mira-. Roberti Ferilinando.-•« 
RoYigo; Ci.ìl3agì3oli, Diê xo « Gamb^iroiU. ••- Ti'sviso: ZiiOGlli, Millionì/ Brivù\ 
Zaiuìrd, De Faven e Fratelli Bindoni. -« Loî n«ig'o: t'atGrì e Di Si'jfuno. — Adria; 
Brn'sĉ 'ì!!?* Giufî î t-̂ f'i. — Sorravalls; Do M-Arclii ffm?j:.C'^-zo, — Badia: Bìsajgiìa. --» 

V 
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fc t3i^:rjà-iir-^j?-jgJaj^ij^--^rj±3J jf^-rj«4iiti^^^j ip:itcw-T;=f ^ 

,*TV-. 

Kt^^ ^ M 
..•-I 

I 
a 

^1 

S!^Uiialiti h fn)^é^. f. ^y^lris, m^- i^ìé^ i k Russia 

i $0 &.ÌÌ, r i r,. 

>pBs()di prtvtMrì&ìiXl daU'atairiOina dol sìJ.̂ i|EHfv « 4tgU amori. QasjLo Sî »'̂  
oprutsittc rRc;bGn,if,jiìf:.aio eisKiro ì 

i 

se la irial&'feiiii? ĵ â'̂ cHe rsaor-t^ sd iy,Ti5*i'5ìp*i 

! 

Coiai? depurativo pctaato, dU'.rup's jjli r.s^^itetl •̂ •x̂ '.toaaSi -Ul mâ -'-aa;-:̂ ': 

Il T^rc iskpsite diT'l B!ì̂ fli::f̂ 3-tî Bi-R-.K̂ 5'fi'«3Ji«EsìEP iSi 'vasde ^\ !pr3£3e '.̂  ^ e d' 
fiti fvftKislsì Ifì fefcttiie-,-IiR, 

(5oVa àa liDiî i Cora-.-iìo, (i-ìoTtóiìi Saj:ì(.i?'4i» K^^teU^iffielie prir^eiìmìì r;ir. 
Kfir^ 0 ! O. 16-«55 
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Padova, Ì874. Prem. tip. Sacchetto 
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PADOVA per VKWJiZiA VliJNliZlA per PAbOVA 
07 

a 
Partenze 

da 
PADOVA 

n * ^ k ^ « V ^ -

/^l'-v:-

R 

l 
fi 

IR 
IV 
V 

VI 
VII 

vai 

a. 

* 

dir, 
dir. 

dir. 

6,itj 
S,20 

VÌM 
2,3g[. 
3,19 , 
/j/iO 
8,24 
9,IS 

Arrivi 

VENEZIA. 
7/1.0 a. 

11,53 
9 •>- ; 

« 

i 

.l;r>o » 
4,14 » 
ti,40 . 
9,4̂ 2 . 

•10,151. 

artcn/'ie 
da 

VKNKm 

dirciti;?s. G.15 
iir. I OJJO 

2̂,05 
dir. -̂  S,35 

3 30 
4/iO 
6,EiO 
. 8 , " 

P-

I 

> 

1 

?. 

Arrivi 

7,'i,0 r 

i:m p. 
a.23 . 
4.fio I 

7,40 . 
9,SO t 

PA!:UVA per VKUOINA 

a) Partenze 
da 

PADOVA 

VERONA p.̂ r llAl̂ OVA 
Arrivi 

a 
VERONA 

0,30 
direttiss. 7.30 
dir. 11,38 

j - l ' i p . " 
5,05 » 
8,12 

Partenze 
da . 

VEKONA 

dir. 

direttiss. 

5,35 ai 
8.50 » 

U,80 » 
1.30 p. 
WS . 
7,30 

Arrivi 

PA1>0VA 
8,30;;;. 

Ì%U p, 

8,12 
9,09 1 

" " * H 1"+ T^ 

"PAOOVA perTOLOONA IJOLUGNA per PÌMJOVA 

I 
il 
la 

V 
VI 

Partenze 
da 

PADOVA 

a Rovigo 

dir. 

dir. 

8,2u 
19,40 
3.35 
0,Ufì 
9,30 

a. 
P-

• S ; ^ ; 

•IVI 

a 
BOLOGNA 

12,13 

Gdì 
10,40 
12,15 

> 

'Tarfenze 
da 

BOLOGNA 
dir. 
da Rovigo 

dir. 

3,10| a. 
5,50 

1,30 
S./JO 
7,05 

f 

1 

• 

. Arrivi 

PADOVA 

1* ft J^&iTjirn 

0,01 i a., 
7,?)r> * 

10,20 
4,20 p, 
8.00 i . 
9,05; » 

Ì̂ KSTHE per UDINE UDINE per MESTaE 

o 

! 

11 
III 
IV 
V 

Partenze 
da 

M E S T R E 
r r V - L . 

dir. 

0,10, a. 
10:20 :-.•: 
12,40^f 
^t),40i-^r 
10,55 :. 

Arrivi 

UD'INK 

Partenze 
da 

U D I N E 
\) 

a Treviso 

10,07; 

1,38 
9,44 
1,5!) a. 

da Trevlao ^M^O 
1 ] ,05' 

dir* i,o9 
4,0o 

a. 

p. 

I ^p t j±a^(^^%im 

Arrivi 

WEST R E 
a. 10 , -

7.20 
2.35 j p. 

8,12 
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GIRO DEL MUdNJU 
Chi guardi i volumi pubhl/c.'itì nel 1S73, riconoscerà subito la giustizia % 

dcr successo crescente di qupsio splendido giorjiale, che, unico nei^suo gè- 1 
nere, acquista S( mprc m<iggìor valore col proi^resiìo del Icm ĵo, Kol 1873 | 
JofaUi furono pubblicati ti'C veri capfd:.vori di scienza e d'arto:; i "Mììr,p.i dd m 
Vaimno illustrati con tanta ricchezza^ e commentati dal Wey con tanm.Onez'̂ a B 
e buon gusto; il rcceniissimo vÌfti}'gio di Sianìcìj alla ricerca di Uvi'injslone; m 

- . -.- - . -ande ViiJiÀg!atore;.e,pit!orc russo. VerescbàKuii:e. Il 

di Kbiva che furono traversnti trslè dalle spedizitini russo. Oltre a questa vi B 
furono compiuti IMnnarivnlylle TOj/f/to in hpagna di nnintlicr e Dorè e h m 
Russia likra del Dixoìi,; si ci(ai;o [jure il Viayyio in Turingia di ^4. NcgrcUe; È 

"~̂ ="—i) e dai hiUi dei viy:4'y;ì rclatlvunictui', aMiehi ma cel nostro se- ~ T : ; J - ' - Ì 

ììdl'Asia ctnU\,lc, (\\ qw\ gvanae viuggiaiore ;.e,piuun: lur^su. Yt̂ ieHf;nâ uM:e, 
che ci condnee da Orcubutgo a Samarcanda, per quei paesi di BokLiara e 
d • ' • ' • • • 

furo 
Ru 

e dai hiUi dei viag^'i rclativunictUi', aMiehi ma cel nostro se
colo, sono nbtcvblicsiriiF'qiìclli' di Ma Pfci/jer. 

Per il IS'S'il, possiamo già annunziare: 
Viagai ffìh isoh-Sandwich {(sole Ilavui), di C. do Varigny, già 

ministro di Kamebaha. 
Tre (inni di prigionia fra i-iPatagoni, di Guìnnard. 
Ninivo, di Viden de Saint Martin. 
La Bu-garia^ del pompiamo Guglielmo Lcjean. 

Esce ogni giovedì una disjjcnsa di 10 pagine a due colonne, 
cori copenma, I vi?pgi vengono pubblìcaii di seguilo senza 
inrcriuziòne. La copertina contiene una MìsòfjUanea di notizie 
geogralìcho 0 statisiicho. 

L'annata forma due gros,Vi rohimi, ciasrimo di 420 pagine, 
„ con óltre 200 incisioni, con indice, trontìspizio e coijeitina. 

^ I Ciascun voUmio fa opera da se. 
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L. 

!̂-
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^ Tjlnno - X. I»i il Sem. - i , 9 t7 7V?m. 

Fuori del Utguo aggiungerò le sijcse î ostaJÙ 

ùisimr^m.' 

O 

.i 
p - ' ; « j . i ; t 3 A ^ ^ 

' PREMIO STRAORDINARIO 
Chi si associa ad un'annata del "Cî BiO ISBU. m^ìr^Ei® mfnKitpdo un 

vaglia di Lire »«. fi© centesimi, riceverà in pn mio il racconto babilonese di 
Aqton Giulio Barrili, intitolalo; ^ES3£RAMSBBaii. 

(i 50 centesimi sono iiggiunti pcr'1'aÌTr ancazione, ecc.) 

718 volumi piihllìCQli cùslano Lire'ìZQ. SI man d'i V Indice a chi ne fa ruMcsla. i 

im i cosili 
i2^^s^ss;3i^sis^2§is^^E^s isf̂ -vr̂ . ̂ :m:^mM^^mmi^m::sM:mms^^mém^^:^mi 
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F. LUSSANA 

J ^'1 o '-^à '̂  - • ^ . 1 

V 

ccn mcisions 
Voi. Y. 

i 
, ( -• 1 - . roafela iid festo 
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